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Spunti
Insegnamento e aUenamento

CnmR inlRijrarR la rapprfiSRnta7innR mRntaiR nal prnnRssn rli ^pprnnrlimRntn?

Chi riconosoe deve
e poi agire

Per
riuscire a trovare soluzioni ideali

che permettono di integrare in mo-
do ottimale larappresentazione del

movimento nella pianificazione della le-
zione, si deve anzitutto fare il punto del-
la situazione. Fra le altre devono servire
da base le informazioni importanti ri-
guardanti età e livello degli allievi. Non
bisogna infatti dimenticare che «tutte le
strade portano a Roma!». In altre parole
ogni metodo utilizzato nella lezione alio

scopo di giungere ad una soluzione
ottimale ha vantaggi e svantaggi. II conte-
nuto della lezione viene determinate
dalla scelta degli esercizi e dal modo in
cuivengono svolti.Perpoter scegliere l'e-
sercizio «giusto» ci si deve chiedere
come, con quale intensità e in quale
momenta bisogna esercitarsi ed allenarsi.
Ouesti processi decisionali, collegati alio
sviluppo della rappresentazione del
movimento, sono importanti tanto quanto
gli altritipi di allenamento.

La tabella, riportata qui a destra, vuole
facilitare l'analisi della situazione e aiu-
tare a prevedere diverse possibili
soluzioni da integrare nella pianificazione
dell'insegnamento. L'importante è esa-
minare con occhio critico le soluzioni
scelte nell'ambito della valutazione della

lezione. Solo cosi con il passare del

tempo si sviluppano delle soluzioni pra-
tiche derivanti da basi teoriche efficaci a
livello individuale per sviluppare in mo-
do mirato la rappresentazione del
movimento. La tabella si rifà al modello a tre
livelli «acquisire e stabilizzare, applicare
e variare, creare e completare» e vuole
contribuire a promuovere la compren-
sione del processo di apprendimento
nell'ambito del dialogo fra allievo e do-
cente.

Innanzitutto:
Percepire le forme a livello uditivo, visivo e tattile; integrarle e riconoscerle in modo con-
sapevole!

Poi:
Chi si èconfrontato coned ha esaminatoafondo il movimento da apprendere,ovvero con
tutti i sensi, puo acquisire una rappresentazione differenziata del movimento!

Infine:
Solo grazie a questo processo di interiorizzazione sarà possibile acquisire una sensazione
del corpo e del movimento di un livello qualitativoelevato.

Applicare e variare
Innanzitutto:
Provare in nuove situazioni quanto appreso e memorizzato superficialmente, variare in

modo mirato la differenziazione che si ottiene in tal modo e sviluppare la stabilité del movi-
mento-chiave e la flessibilità del le forme!

Poi:
Sulla base della raccolta differenziata delle esperienze, ora si tratta (in modo consapevole
ma anche inconsciamente) di identificarsi a livello mentale con lafutura azione(motoria)!

Infine:
Stimolandoin modo mirato la curiosità.sperimentare la molteplicità delle variazioni,inte-
riorizzarla e viverla!

Innanzitutto:
Affrontare la situazione come si présenta qui ed ora.sentirla e percepirla. Ora da una
rappresentazione genera le del movimento concepire un piano di azione motoria specifico per
la situazione data!

La tabella mostra
I'evoluzione della

rappresentazione del
movimento ai diversi

livelli di apprendimento.
L'esame consapevole dei

processi interiori do-
vrebbe consentire una
pianificazione ed una
realizzazioneottimali

dell'insegnamento.

Poi:
Darvitae forma al piano di azione motoria sviluppato in modo intuitivo con i valori di rife-
rimento di tutti i sensi nell'ambito spaziale del movimento integrati nella sensazione del

movimento.

Infine:
Dare una forma individuale e di senso compiuto anche alia rappresentazione del
movimento consapevole e al piano di azione motoria a livello inconscio!
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